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L io dei 
conservatori 

OCIALDEM(]CRATICI, repubblicani ed altri 
itenitori del mentre-sinistra si sono grandemente 
citati per le lf)ài ricevute da un quotidiano con-

/ . v'atore. E pe^hè queste lodi? Perchè, secondo il 
Kmandai Time^ il governo di centro-sinistra sta 
fagr.ungendo ilpuo «principale obbiettivo», ossia 
ir viebolimentoé svuotamento del comunismo me­
diante alcune rj(orme. 
i Brutto segn»j per i nostri progressisti, questo 

licorso al giudiio dei conservatori. Brutto segno 
che si servano)di queste pezze d'appoggio nella 
polemica con la, destra padronale, per convincerla 
della bontà del centro-sinistra in termini di «effi­
cienza anticomii ista ». 

bbe essere, quella di centro-sini-
di grande respiro e lunga pro-

i Ma non dov; 
ptra, una politic 
jpettiva, capace rima di tutto di risolvere su basi 
democratiche e 
vecchi e nuovi 

impazienza i fin 
l'unità operaia, 
obiettivi con la 
maggiore «intel 

Q. 

socialmente avanzate i problemi 
el paese? Viceversa, ecco che se 

ne mettono in jazza con crescente nervosismo e 
strumentali, i fini di rottura dei-
vantando questa comunanza di 
destra e solo attribuendosi una 
genza» nel perseguirli. 

"UESTO cresi nte nervosismo e strumentalismo, 
questa crescent accondiscendenza alle pressioni 
anticomuniste e mtisocialiste, si spiegano con l'ap­
prossimarsi dell elezioni ma anche col fatto che il 
bilancio del cen o-sinistra, sul terreno delle realiz­
zazioni positivi non appare molto lusinghiero. 
Fosse vero, quefche dicevi quotidiano inglese circa 
le «riforme di truttur*» attuate dal governo in 
carica. Ma qual invece il quadro che ci si presenta? 

Lasciamo pup da parte le vicende connesse al 
terremoto, che jire sono indicative sia di un rap­
porto tra State e cittadini tuttora lontanissimo 
dalla democrazi; impregnato di classismo e pater­
nalismo, sia di 1i indirizzo di politica meridionale 
radicalmente viz ito. Guardiamo ai fatti di Torino e 
Bari, su cui non er caso si è incentrata la furibonda 
campagna di tut o lo schieramento padronale. 

Qui si tocca -in punto assolutamente decisivo. 
Non può esservJsviluppo democratico né rinnova­
mento sociale, jssia mutamento dei rapporti di 
classe" e politiciiénza che il movimento ri vendica­
tivo delle masi sia libero di organizzarsi e di 

Si aggrava la minaccia di un attacco imperialista USA 

Folli incitamenti alla guerra 
contro 
Cuba 

Dopo un'ora di fuoco i soldati si abbracciano 

popolo di Algeri 
blocca lo scóntro 

Gli incidenti più gravi sono av­
venuti a 120 chilometri dalla ca­
pitale - Il P.C.A. per le elezioni 

ALGERI. 1. 
Oggi in Algcua si e spa­

rato, si e combattuto, si e 
sfiorato il disastro. Solo un 
irrefrenabile moto di solida­
rietà patriottica ha scongiu­
rato la tragedia. 

Poco prima delle 21 in un 
gruppo di località ad un cen­
tinaio di chilometri a sud di 
Algeri, reparti della 5 e della 
6 Willaya, (fedeli a Ben Bel­
la) hanno iniziato la marcia 
di avvicinamento alla capi­
tale. Le unità della 4. Wil­
laya, schierate sul confine, 
hanno aperto il fuoco. 

Era, praticamente l'inizio 
della-guerra civile. Ed infat­
ti i primi comunicati diffusi 

mi, in contrapp sizione al potere delle grandi ceh« 
trali economici e, così da incidere sul processo 
produttivo. E lon può esservi azione politica e 
potere politico capaci non diciamo di mutare il 
sistema ma anc e solo di correggerlo senza riallac-
•iarsi a questo ìovimento. 

Ma, proprio su questo punto, il governo e il 
.rvsinistra si sono mossi nella direzione oppo-

"n lato s conserva la pratica degli interventi 
-va in «continuità»» col passato, come ha 

i Popò i; d'altro Jj\to si attaccano i principi 
..ita e dellautonomia sindacale, come ha fatto 

lustizia; infine si teorizza la subordinazione del 
Amento dele masse aK sistema governativo-

dronale. E su questo MPto (ma non solo su 
questo) si pretende dai socialisti la capitolazione. 

In questo modo, il centro-sinistra non riesce 
neppure ad essere se stesso. |J non per caso, mentre 
in questo modo tende a distaccarsi o contrapporsi 
alla realtà viva del paese, si preoccupa di delimitare 
sempre più rigidamente il proprio campo d'azione: 
fine delle nazionalizzazioni, zero in materia di rifor­
ma agraria, regioni e programmazione vincolate a 
un preventivo ingabbiamento dei socialisti e dei 
sindacati. 

\^E N'E' abbastanza per comprendere che il mo­
vimento autonomo e unitario delle masse, e dunque 
l'azione nostra che ne è tanta parte, restano la 
molla essenziale anche semplicemente per garantire 
quello sviluppo democratico e quegii elementi di 
progresso che figurano negli impegni avversari, e 
che del resto vi figurano proprio per l'azione nostra. 
Ma se poi guardiamo, com'è necessario, al di là del 
centro-sinistra, allora vediamo ancor meglio quanta 
presunzione vi sia in coloro che giudicano esaurita 
la funzione del nostro partito e scontato il suo 
indebolimento-

Giacche mai come ora che è nel suo miglior mo­
mento — di sviluppo produttivo, di promozione di 
un relativo benessere, di rispetto formale della de­
mocrazia — l'assetto capitalistico ha manifestato le 
sue tare organiche: con lo sfruttamento del lavoro 
non solo nella fabbrica ma in tutta la vita sociale, 
con la distorsione dei consumi, con la subordinazione 
!i ogni aspetto della vita individuale e collettiva ai 
Processi automatici dell'accumulazione e del pro-

- ìitto, con una logica produttiva che è la negazione 
di quella libertà di cui tanto si parla per contrap­
porla al socialismo. Un tale assetto produttivo, 
sempre più soffocante dei valori umani, sta in 
effetti distruggendo proprio le ultime vestigia di 
libertà nei paesi di capitalismo avanzato, e solo nella 
coscienza e nella lotta delie classi sfruttate le con­
dizioni per l'avvento di una società libera sono 
salvaguardate. 

Sicché è piuttosto ingenuo che i conservatori 
inglesi,o i progressisti indigeni cerchino i sintomi 
Mia nostra decadenza nel complesso lavoro che il 

nostro Partito sta conducendo per approfondire 
questi temi e preparare il suo decimo Congresso. 
Essi avrebbero da rallegrarsi solo nel caso contrario, 
solo se noi. anziché approfondire una ricerca che 

f'i oa già permesso di creare in Italia una situazione 
più favorevole che in ogni altro paese d'occidente, e 

„, che deve permetterci di aprire per la prima volta 
.<;• una via socialista in un paese di capitalismo avan-
'.£; zato. ce ne stessimo con le mani in mano o ci abbart-
^ donassimo alla stessa faciloneria dei nostri critici, 

Vy^: che ogni Unto gridano vittoria per ripiombare poi 
À' " uti l i più nera angoscia anticomunista. 

Luigi Pinfor 

Aiione dei 
comunisti 

per le zone 
terremotate 

In un convegno regio­
nale indetto dal PCI ad 
Ariano Irpino per esami­
nare la grave situazione 
determinatasi in Campa­
nia in seguito alle recenti 
scosse telluriche, i comu­
nisti hanno preso precidi 
impegni d'azione per por­
tare a soluzione i proble­
mi più urgenti clic assil­
lano le popolazioni della 
zona. 

(A jmgina 3 il servizio) 

La sottoscrizione 

Olirei 
580 

mattoni 
Anche Ravenna 

ai 100 per cento 

Alle ore 12 di ieri, 
i versamenti effettuati 
dalle Federazioni del 
PCI per la stampa co­
munista avevano ol­
trepassato i 580 mi­
lioni. La metà dello 
obiettivo nazionale, 
che è anche quest'an­
no di 1 miliardo, è 
stata, quindi, supe­
rata. 

Dopo le Federazio­
ni di Modena (141.7 
per cento) , Sondrio 
( 1 1 7 % ) , Melfi (HH) 
per cento) , anche la 
Federazione di Ra­
venna ha raggiunto lo, 
obiettivo, adendo ter­
salo i 25 milioni pre­
visti. 

(A 
duali 

Il la gra-
Fede­

rai 

dalla radio di Algeri in lin­
gua araba e cabila davano. 
in un annuncio drammatico, 
la notizia di < sanguinosi 
scontri ». Subito la popola­
zione invadeva le strade, 
mentre la 4. Willaya si af­
frettava a lanciare un pro­
clama ai cittadini di Algeri 
invitandoli a « scendere nel­
le piazze per difendere la 
città contro gli aggressori ». 
Le manifestazioni però as­
sumevano subito un tono 
molto diverso da quello au­
spicato dai capi militari del . 
la città. La gente scendeva 
per le strade gridando anco­
ra una volta «Baraket» (ba­
sta!) e inneggiando alla pa­
ce. Poco dopo, mentre il ca 
lore dell'iniziativa popolare 
andava gradatamente - rag 
giungendo il suo diapason, 
notizie giunte da Boghari, 
Ahi Boucif. Sidi Assa e Ain 
Hejina (i luoghi degli scon­
tri) ridimensionavano gli 
avvenimenti La sparatoria 
c'era stata in effetti, ma non 
si erano avuti morti. Dopo 
combattimenti durati circa 
un'ora i soldati delle due par­
ti avevano abbassato le armi, 
si erano corsi incontro, s: era­
no abbracciati e avevano gri­
dato anche loro « Baraket! >. 
Poi, uniti, ernno sfilati nei 
villaggi seguiti da tutta la 
popolazione 

Il popolo, anche quello 
schierato in anni in due op­
posti eserciti, è dunque in­
tervenuto col suo peso deci­
sivo per scongiurare il peri­
colo di precipitare nel ba­
ratro della guerra civile. Il 
senso degli avvenimenti di 
oggi è questo. Non solo i sol­
dati hanno cessato di spara­
re e si sono abbracciati, ma 
la popolazione di Algeri ha 
dato una prova indimentica­
bile della sua maturità po­
litica, della sua coscienza pa­
triottica, della sua capacità 
di influenzare gli eventi. Al­
le 23.30. dopo ore ed ore di 
cortei le manifestazioni era­
no ancora in corso. Anzi, 
proprio a quell'ora, un grup­
po di circa ottocento di­
mostranti e penetrato nel­
l'Hotel Aletti. sperando di 
poter trovare qualche rap­
presentante dell'ufficio poli­
tico per manifestargli la sua 
volontà di pace. Non c'era 
nessuno, naturalmente e le 
forze della 4 Willaya hanno 
immediatamente fatto sgom­
berare l'albergo. 

Se questo generoso inter­
vento del popolo riuscirà a 
scongiurare la minaccia di 
una guerra civile che grava 
pur sempre sull'Algeria, e 
cosa difficile a prevedersi 
Certo, a parte la novità di 
questo massiccio ed efficace 
ingresso della popolazione e 
dei soldati sulla scena poli­
tica. il resto della situazione 
non lascia adito che a sem­
plici. confuse e contraddit­
torie congetture. Qualche 
precisazione di questo o quel 
personaggio, qualche voce di 
contatti segreti, qualche pun­
to segnato in favore di que­
sto o di quello esponente 
politico nella battaglia dei 
comunicati, ma nessuna no­
tizia risolutiva 

Intanto proseguono, inin­
terrotti i preparativi mili­
tari. Unità della 3. Willaya 
(quella della Cabila) alleata 
della IV, sono giunte in mat­
tinata nei sobborghi orien­
tali di Algeri. Nel raggio di 
centoventi chilometri attor­
no alla capitale i militari 
della IV Willaya continuano 
ad apprestare postazioni. Re­
parti della stessa Willaya si 
sono attestati lungo il porto 
di Algeri per prevenire un 
eventuale sbarco dal mare. 
A lóro volta, reparti della 
ALtf fedeli s Ben Bella (cal­
colati in 30.000 uomini), ap­
poggiati da carri arrrtati e ar-

(SeKiifJf ultima pagina) 

à 

Fidel Castro: I 
« Non tentate I 
l'avventura» I 

I 
I 

1 

Cuba 
non è 
sola 

L'AVANA. 1. 
Fidel Castro ha personal­

mente smentito oggi, hi un • 
discorso pronunciato alla ra- | 
dio dell'Avana, l'accusa for­
mulata dalla Casa Bianca se- I 
condo In quale un aereo mi- •. , .• • ---. ------ •-- * 
litare statunitense sarebbe I « d | nuoVo !" Pericolo ò* | 

o r n i I anche non et fossero i airi- • 

Non vi sono più dubbi 
possibili. Il popolo cubano 

stato attaccato nei giorni 
scorsi da navi cubane. « Si i 
tratta — ha detto il primo I 
ministro cubano — di una . 
smaccata invenzione, con la | 
quale si vorrebbe maschera­
re e giustificare l'oggressio-1 
ne contro Cuba. Noi non ab- ' 
binino paura degli Stati Uni-1 
ti. Se saremo nuovamente nt-1 
tacenti, ci difenderemo e J'at- • 
tacco si risolverà in un mio-1 
vo e gravissimo danno per 1 j 
suoi promotori ». I 

Il capo del governo cubano 

genti rtuoltmonari a met­
terci sull'avviso con i loro 
appassionati appelli e • le 
loro denunce dei preparati­
vi di mia nuoua aggressio­
ne americana, basterebbe­
ro le dichiarazioni della 
stampa e di certi esponen­
ti politici degli Stati Uniti 
per confermare che si pre­
para un nuovo attacco ar* 
mato contro la piccola iso­
la. Si è trovato un senato­
re disposto a sedare il ridi. 

n capo aei governo cuounu • , • . ' ' „..j 
ha preso la pigola noco dopo ™'° n o » "*» gLfh

BxB"S 
che l'ambasciata svizzera a - , florc pre}!^ h

sba^Lm„ I 
veva trasmesso all'Avana \ truppe sovietiche MAwnat \ 

. . . , , _ , _ .,._,, o ._ t . * ma addirittura per tmputa-una nota ufficiale degli Stati 
ma addirittura per imputa 
re ai cubani gli infiniti fai- I Uniti, che minaccia ilrlcorso Z2>f?ffi\£j^J£ 

a «tutti i mezzi disponibili» * t ^ " Ì ! L ^ c ^ ? r S f l 
in caso di nuovi incidenti! « ^^anifii^peCam. di nuovi incidenti | £ ^ E ^ n i a n Z n c i a i o H 
americano-cubani. Alla smen-1 rf| t e m p c s f f l > gli incidenti 

I 
m a V o ^ n a f a ^ s e g ^ r e i m a . ^ ^ ^ ^ ^ E Ì O \ 
circostanzia a denuncia degli | CflOT B iot ico-c ioè lo s t « - ! 
autentici atti d nggress one . Kennedy _ rìtorna aUe I 
organizzati dagli Stati Uniti I ™ « , „ - „ „„,«,.. w*i ' 
contro Cuba nelle ultime set- C « ^ S J i ^ « i i 5 K S I 
Umane, ultimo quella del 24 I IuP° c?ntr° ' agnello per | 
„„„„.„ ' „..nn,i» mAtn . , . . , intiA I minacciare apertamente il 

ricorso al ferro e al fuoco. I 

ALtìFRI — l>n aspetto della grande folla che ha manifestato contro la guerra rivile, 
accogliendo l'appello dell'Unione generale dei lavoratori (Telefoto) 

La «Freccia del Sud» 
squamata da un meni 

Decine di passeggeri feriti dai vetri infranti 

agosto, quando motovedette 
mercenarie bombardarono ia I 
Avana, e del preparativi dì I 
guerra in atto nei paesi satei-1 
liti dell'orca dei Caraibi. I 
« Ancora una volta — egli ha . 
concluso — ricordiamo agli | 
imperialisti che Cuba non 6 
sola. Sono con lei i paesi so-1 \ ^ *c 

cialisti fratelli e tutti i p ò - ( '*mi° .a, 
poli del mondo ». Hadio Mo-1 VL'i- _ 
seti, citando la Pravda, sì è I 
associata a questo ammoni- I . .,_ . _..„ „^.tmm.„ 
monto I Vrw questa sua esistenza, 

questa sua tenacissima far-

Cuba è il solo paese di 
tutta l'America latina che 
abbia potuto scegliere per 
via rivoluzionaria — l'Mnt-
ca che gli restasse — i 
propri liberi ordinamenti. 
Cuba socialista esiste. Con-

resistere nonostan-
blocco economico, le 

congiure, i tentativi di in­
vasione arr-Mia. Ed è prò-

I 

mento. 
Come abbiamo già riferito. | ^."s/Wa eloquente ol luiiflo | 

la minaccia di una nuova av- I ,,„'„L,« w»M»,™««^nt,*nio I 
ventura imperialistica a Cu 
ba si è amlat 
oro aggravando 
guerra americana, la r/. S 

dominio dell'imperialismo 
•lansiica a w»- . k e Q u c o n t i n e w . . 
a nelle ultime 1 Jc s u d . a m e H c a J | 0 t dimostro- I 
o. Una nave da . . n„_*. !n ..-„ K_ • I I 

y*.,v.i*, m t i u t i a umu.161 «.- ta ancne sott0 ie zanne i 
l Avana, a cosi breve^distan-1 fa coioniaUsmo pÌH feroce, | 

"""I 

zione esaltante di una H-
~ t A • , ., , , • berta che può essere strap-
Oxford, incrocia dinanzi al- . ^ anche sotto Je zanne 

•i 

za che la sua sagoma è netta 
mente visibile dal lungoma- I 
re. Violazioni dello spazio I 
aereo cubano, ad opera di cu i 

A i r i apparecchi dell'U. S 
Force, sì rinnovano con un • 
crescendo preoccupante, al | 
pari degli incidenti a fuoco 

che i dirigenti degli Stati 
Uniti non possono tollera­
re. Finché Cuba vive, il do­
minio nord-americano sul­
l'America tatina rischia di 
morire. Questo è solo ciò 
che conta a Washington, 

frasi. pan uegn incidenti a iuoco Tutto ,-j r € 5 f 0 sono fr(Mj. . 
lungo il perimetro della base I Poco pià di un ann0 /„. per | 
navale di Guantànamo. «oDimmere Quest'isola di . 

La < Freccia del Sud » e 
stata squarciata da un mer­
ci sott,, la galicna di Pri-
\erno. fra Terracina e La­
tina Tutti i cristalli dei fi­
nestrini della fiancata destra 
del direttissimo sono andati 
in frantumi Decine di pas­
seggeri sono rimasti contusi 
o leggermente feriti: otto di 
essi sono stati medicati allo 
ospedale S. Camillo, appena 
giunti a Roma, altri nei po­
sti di pronto soccorso delle 
stazioni Lo scontro e acca­
duto poco dopo le 23 di ieri 
sera sulla linea Roma-Napo­
li: per ore il traffico e rima­
sto bloccato. II convoglio 
danneggiato.affollato di per­
sone che. terminate l e 'va­
canze. tornavano nel Nord, 
e arrivato alla stazione O-
stiensc mezz'ora dopo la 
mezzanotte, con oltre qua­
ranta minuti di ritardo. E* 
ripartito per Torino alle ore 
1,53: e il treno bis della 

« Freccia del Sud ». L'altro 
convoglio, egualmente affol­
lato, e rimasto bloccato sotto 
la galleria. 

Sul posto della sciagura 
si sono subito precipitati ì 
tecnici delle Ferrovie e l'in­
chiesta e cominciata con Io 
interrogatorio dei macchini­
sti e i primi rilevamenti K' 
stato ben presto possibile 
accertare le cause dell'inci­
dente: in una delle vetture 
del merci, diretto verso Na­
poli, si è spezzato l'asse del­
le ruote e il vagone si è in­
clinato verso il binario del­
la « Freccia del Sud ». Quan­
do il direttissimo e il mer­
ci si sono incrociati uno 
schianto assordante ha mes­
so lo scompiglio sui treni: 
una sporgenza del vagone 
merci ha letteralmente ta­
gliato quasi tutte le vettu­
re del direttissimo, laceran­
do le lamiere e frantumando 
tutti i finestrini. I fram­

menti dei cnst.illi hanno col­
pito i passeggeri ferendoli. 
Qualcuno, nel fuggi-fuggi. 
ha pensato a mettere in azio­
ne le sirene di allarme ma ì 
due treni sono stati blocca­
ti solo (piando il Siracusa-
Torino era ormai gravemen­
te danneggiato. Fra i feriti 
sono i militari Giuseppe De 
Biase e Vincenzo Carantel-
la: entrambi tornavano da 
Napoli, in convalescenza, e 
si recavano a Savona, al di­
stretto. Gli altri feriti sono: 
Giuseppe De Luca, di 34 an 
nt, da Gercola (Napoli); suo 
padre Ciro De Luca, di 65 
anni; Lorenzo Vanore, di 20 
anni, da Caserta; Domenico 
Barbaro, di 30 anni, da A-
vellino; Bianca Ferraiuolo, 
di 32 anni, da Napoli; Va­
leria Ammiranda, di 29 an­
ni, da Lucerà. Viaggiavano 
tutti nella prima vettura del 
direttissimo proveniente da 
Siracusa e diretto a Torino 

Un attacco americano a I 
Cuba, del resto, viene aper- • 
tamente invocato in queste I 
ore da influenti personalità I 
del Congresso e della vita • 
politica statunitense. II se-1 
natore repubblicano Ke:i- . l l fc 
neth Kcating ha orchestrato I can\ 
una vasta campagna attorno • r j ( e f , 
al preteso sbarco di soldati 

sopprimere quest 
libertà, gli Stati Uniti an­
darono incontro al fiasco 
militare di Playa Giron. 
Oggi — non sappiamo an­
cora se nella stessa forma 
o con qualche innovazione 
« tecnica » — t capi ameri-

sembrano disposti m 
tentare l'avventura 

I Cè un solo modo per fer~ I 
mnrli Vnrnli rtmtir* rh* y j . * 

Dipartimento di Stato hanno | 
ridicolizzato questa posi/io- -
ne. osservando che non ri-1 
sulta che a Cuba vi siano i 
reparti dell'esercito sovie- | 
tico I senatori Tower. -
Capehart e Wiley tcori/- I 

statu-
Cuba. I 

zano il < diritto » 
nitense di invadere 
sulla base di considerazioni 
di < sicurezza » e l'ex-amb 
sciatore Spruille Braden f 
loro eco affermando che « lo t 
unico modo per sottrarre Cu- | 
ba alla dominazione soviet!- . 
ca e l'organizzazione, in co-1 
mune con i nostri amici la-

marli. Fargli sentire che 
sehiano grosso. Devono se- I 
pere che Cuba non i ' 
l'agnello indifeso. Rendersi • 
conto che attaccando Cuba | 
avranno di fronte tutte le I 
forze che nel mondo sono • 
in grado di lottare per la • 
libertà. Il pericolo che so- | 
trasta Cuba è, del resto, . 
una minaccia per tutti; non I 
solo la libertà è tndictstbt-

a-1 le e non pud essere domata I 
fa • net Caraibi senza rischiare ' 

di etsere soffocata anche • 
altrove; un conflitto armato I 
che glt americani aecendet- • 
sero attorno alla pìccoli | 
isola socialista tenderebbe 

»—i 

tino-americani, di un'invasio- I ben presto ad aUorgarsi m I 
ne dichiarata, con la parte 
cipazione dell'esercito, della 
aviazione, della flotta e d ci I 
marines americani ». Il prò- t 
fessor Dexter Perkins. con-1 
sidcrato un'autorità negli af-
fari latino-americani, invoca I 
dal canto suo l'applicazione 
della « dottrina di Monroe ». I 

Citando questi appelli, il ' 
iVeto York Times diffida oggi | 
il governo contro la « irre-1 
vocabile follia » di iniiiative 
del genere. 

piò estesi scontri mtemm-
zionali. Cuba è pronta m M- I 
fendersi, pronta ed rnlHg- " 
gere aali aggressori le ite* • 
sa disfatta che pi* canmb | 
hero in passato. Attorno ai . 
suoi difensori sia vnjiM, | 
pronta a manifestarsi e m 
infiammarsi, la soliàerietè I 
attico di ogni ettra jewm • 
democratica. I 
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